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a p p u n t o a r ich iamare all 'onorevole minis t ro , 
se pure ve ne è bisogno, ques to grido, chia-
miamolo così, di dolore che sorge da questa 
classe, la quale si vede pos ta nella famigl ia 
mar ina ra in uno s ta to quasi di dissidio per 
il sop ravv ive re di vieti pregiudizi cont ra r i 
allo spiri to democrat ico, spir i to che vige an. 
che e splende nella ^famiglia dell 'esercito. 
Non è bene che i nuovi en t r a t i , che h a n n o 
d o v u t o compiere maggiori s tudi e h a n n o ot-
t e n u t o un maggiore meri to perchè si sono 
maggiormente fo rma t i con l 'esercizio in na-
vigazione, per la educazione e la cu l tura 
sempre crescente anche in ques ta beneme-
r i t a classe, si vedano t r a t t a t i , non dirò senza 
r iguardo, ma certo non con quel d i r i t to di 
eguagl ianza che è il pr imo coefficiente di 
f ra te l l anza e di sol idarietà, e che deve es-
sere v a n t o e forza anche della mar ina i ta-
l iana . 

Pe r questo io mi auguro, insieme all'o-
norevole Orlando, che l 'onorevole ministro 
della mar ina voglia accogliere il voto a cui 
io ed al t r i colleghi ci s iamo onora t i di porre 
la nos t ra firma. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Pa la . 

P A L A . Non ho osservazioni da fare in 
meri to al disegno di legge. Però vorrei pren-
dere occasione dalla sua discussione per f a re 
anche io qualche osservazione in mater ia 
che ha a t t inenza con la legge stessa. E anzi-
t u t t o vorrei chiedere al minis t ro della ma-
r ina , se egli si sia reso conto di quella di-
spar i tà di f a t t o che con l ' a t tuaz ione della 
nuova legge si s tabi l i rà f r a i nuovi ufficiali 
che se ne and ranno a riposo e gli ufficiali 
che ebbero la loro pensione di riposo liqui-
da ta con la legge vecchia. 

Questa quest ione non è più che u n a par te 
della quest ione un po' più larga, che oramai 
da t roppo t empo si agi ta nel paese f r a gli 
ufficiali collocati a riposo negli anni passat i . 
Le doglianze, è inuti le dissimularlo, onore-
vole ministro, sono var ie e r ipe tu te o sot to 
fo rma di comunica t i ai giornali o sot to fo rma 
di ricorsi al ministro, o sot to f o r m a di in-
terrogazioni e di in terpel lanze . 

È u n a quest ione che da t roppo tempo 
b a t t e alle por te de l l ' equi tà del Ministero. 
Ohe cosa i n t ende fare il minis t ro % E not i 
che gli ufficiali collocati a riposo in condi-
zioni meno favorevoli di quel che a mano 
a mano hanno o t t e n u t o gli ufficiali dell 'ar-
ma ta che sono a n d a t i a riposo successiva-
mente , si t r ovano in condizioni assai dispa-
r a t e : certo le condizioni dei mol t i colleghi 

che nel l 'u l t imo decennio, e nel decennio' 
precedente sono a n d a t i a r iposo, non sono» 
quelle degli ufficiali che a t t u a l m e n t e vanno 
od and ranno f r a non molto in pensione. 
(Conversazioni al banco dei ministri). D ' a l t r a 

| par te io mi rivolgo al minis t ro del tesoro 
che nella sua sagacia e nel suo pa t r io t t i smo 
interloquisce presentemente , sebbene non a 
voce a l ta : le pare giusto che i gloriosi 
avanzi delle lo t te per la r icost i tuzione del 
nostro paese sieno in linea di pensione t ra t -
t a t i ad u n a s t regua più umile, immer i t a -
mente più umile di quel che non sieno gli. 
ufficiali che pur hanno reso servigi certo-
uti l i alla pa t r ia e sono mer i t amen te giubi-
lati , ma in un ' epoca poster iore assai più 
calma e meno t o r m e n t a t a ? 

Ecco la quest ione, che nella sua sem-
plicità e nella sua impor t anza io propongo 
al ministro. Io non ne chiedo ora, subi to 
la soluzione, ma chiedo il suo avviso su 
questa , che è quest ione al t issima di giusti-
zia e di r iconoscenza nazionale. Perchè, ri-
peto, io non veggo ragione per la quale uf-
ficiali i quali hanno compiuto lealmente il 
loro dovere verso la pa t r ia , perchè giubi-
la t i pon iamo negli u l t imi dieci anni , ab-
biano una condizione diversa e migliore dei 
loro camera t i i quali h a n n o paga to di per-
sona per il nostro r iscat to, p e r l a nos t r a li-
berazione. Mi bas ta di avere esposto questo 
concet to per porre l 'onorevole ministro in 
condizioni da po te r dare una risposta, la 
quale , se non sarà favorevole, onorevole mi-
nistro, involgendo essa una questione che 
ha t roppa impor tanza e tro ppo a t t iene col 
sen t imento di giustizia d is t r ibu t iva , non a s -
sopirà, nè t ac i t e rà le giuste r ivendicazioni 
di t r o p p a gente che a t t ende ; non è questo 
ce r t amen te uno di quei problemi che, ad u n a 
p r ima r ipu l sa , possa essere a b b a n d o n a t o . 

L 'onorevole ministro non si faccia illu-
sioni, perchè coloro che hanno interesse tor-
neranno alla carica, se non in questa, in al-
t re sedi successive. Queste le ragioni per le 
quali insisto nel chiedere al l 'onorevole mi-
nistro, se in tenda di fare qualche cosa per 
equiparare le condizioni dei vecchi ufficiali 
che pagarono di persona nelle guerre d ' I t a -
lia a quelle degli ufficiali che presero ono-
r ando riposo in epoche posteriori e meno 
ag i t a t e : non si chiede un privilegio, ma 
giusta ed u m a n a equiparazione. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole Dent ice . 

D E N T I C E . Arr ivando ques ta m a t t i n a 
alla Camera ho t r o v a t a segna ta a l l 'o rd ine 


